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costretta ‘a far ‘la, guardia’ perchè. non sia 
“LE | soffocato dall'ira, popolare. e non sia offeso 
(-- |invtùi, che nonne» è dègno «interpretò, il 
< |'priricipio  ‘nobilissimo’ della “libertà della 
\ stampa ?.,., . i fas s suo entd4 

cueno"a nostro’ riguardo, tI Tec >. Mail consiglio che-ci'vien dato può es- 
goto, quei, bel'glorni' Passati, DEI qu © - +. sere utile, ‘ancorchè ‘male #1 ‘appoggi ‘ai 
vamo, soliti.a; trovare in-quellasstesso gîor- | fatti; e sin quando sentiremo spronarci ;sul 
nale um:giudfzio ‘non’ ditetno già ‘più'be- | sentiero; in fondo--al quale «dobbiamo tre- 
iigho, ‘ina'‘più’’giusto”’ Abbiamo più volle |-vare la ‘consolidazione “del ’riostrò edificio, 
avuto. occasione. di far osservare; quanto |'iioi ton, ci’ lagneremo, soverchiamente . se 
peris@ ne Pale por 0 mo)tò giornali |.mai viene .con.iogiustizia dimenticato è tutto 
francesi ‘Sullo, cosà ‘nostre ‘è’ quanto; perciò. | ciò ‘che’ abbiamo” fatto, e‘gli ostacoli indi- 
se ne risentano i; giudizi: che--su di: noi’ 

«vano; contro; l’opera nostra» è 


vengono .profferiti!; Mose *è più ara 
strano 6 quasi incompatibile si è che que- |. --L'unificazione deve ‘compiersi con istan- 
ali erronei fatti e quegliserconei..giudizi.si | cabile solèrzia: bisogna fare in tutti i rami 


‘ogliono«prendere»arfondamento di‘gravami | del pubblico ,servizio quello che con. mag- 
che ta lia RR 0A ineritati. |giore fortuna” si ‘è fatto «sinora ‘nell'esercito: | 


buon sentiero l'opinione. pubblica «ed. a preparare "di sorino pensa ‘© he' 'eon'un po’ di'viver largo 
una soluzione: alle difficoltà presenti: | si. È farà ‘de sudi ‘sudaiti'una' falange di difensori 

La presente sessione del Parlamento.italiano ‘ délla'triplice éorona, Si'suol ‘dire che la far- 
'la.qualerdura già; da; due-anni' verrà chiusa, falla mette' le ‘ali’‘quarido ‘viol'morire; qued 
ma per aprire dopo brevissimo) intervallo da Deus averfat;. ma. siate.certi che..il. cardinale 
nuova sessione. Per essere persuasa di ciò la Antonelli il quale è un poco più terrestre di 
France non ha chè d'fichiamarsi alla mente “È contenefe i subitanei aîdori. In'ogiii 

e 


‘Uncarticolo del: Conslitutfonnel,t 
zichenda nostro' riguardo, ti foco | 
a qa 


il voto;del: ParlnmentoIstessò) ché Ha auitoriz- -inédolid vero che ‘bollono in'‘‘pentola ‘ molte 
zato l'esercizio provvisorio, del ;bilancio. sola-. ‘tif > delle quali alcune' ©e ne sàtànno mi- 
mente, pel primo trimestre. del 1863, ed inol- “nistratte'in'buoni piattelli, ‘se' già ‘non voglia 
tre'Îl programiha del ministero,,;il quale credérsi ‘chè titte vadano ‘a’ male pèr colpa 
‘dichiarò di volere in ogui suo, atto; ricercare del cuoco mal, pratico. GEMEELI. st PRETE 
:T consigli e l'appoggio dei. rappresentanti della “* Ma Side! fitte la'verità ‘e confessare 
nazione. sii..id ifandbiaciob [oa tatto il Fispetto dovito ‘al'ritornello motu 
E ciò crediamo che deva bastare'im risposta, ‘proprio, Che delle gradite riforme onde safémo 
alla .Fratice ed'alle sviesipotesi éhersì fondano; consolati, sele leve tutto Îl'Merito, 0 gran 
»goviia 'una'strana” confusione d’idea:* | parte, aì- buoni consigli» di S. M. l’imperatore 
; : cme dij dcr de’francesi., Egli che sa come non qui inceperif, 
io... ) |'Sed Qui perseveraverit usque. ad ‘finem salvus erit, 
ne PASSAPORTI SPAGNUOLI" ©‘. “oi W dato mai “pèr Mtacdo. “ISbAche que» 
‘La Gazzetta di Madrid' del dad. pubblica un eta corte facesse mal. viso a’suoi savi moni- 
debteto' iniortante cirtà i passhporti., |» ...:»-. ‘|'mebtis e col non. istraccarsi è riuscito al fine 
+» Ppassapotti *# Fabro soppressi per tutto il regno |‘ 00” Titta dalla daulacri 
dal 1° gentiàîd'1863.% I ' sudditi spagnuoli soggetti a trarre 1. SENgua. CAVASIARIE Quando:l0 ssi 
culle’ ebucrizionio oli bottanio brténefe tin cartificaso [sfoMMe: saranno «nesse.in;praitca.e salutate dal 
bi domioilio pet passare all'estero, che dopo aver |1l’universoy gli: stranieri ‘se ne andranno, ‘udito 
depésto ‘una sbinina di 8,000 feali.  ‘_——— ||prima il voto del-‘popolo; come promise il ge- 
' Dal'1° gennaio tion s'esigerà più, dagli stranieri |-nérale Oudinot nel suo proclama del 25}agosto 
tt in Ispagha la presentazione del |‘1849:"% lo invito tiomini ‘di quiilufique co- 
‘passriporio; Dasterà ché siano proyvisti di documenti |"foré s sperando riti ‘hél sottome rsi al voto 
sosia loro fn, in cirlicato di demi soil. » Per oltre o riforme, che si 
*eilio “ed ‘un libretto Vizio, - pra ) A Ra ( die 
+: Un forestiero ‘chè ‘ianchi di questi. documenti anno apoarasehiania pra cap lt pr 
potrà far ‘palese la sua ‘identità con una, d chiara- i@bliare l'invasione, irancese det\++,.ma-, sa 
zione sottoscritta ‘da due persone domiciliate nella condo la teorica. di: Machiavelli, rada to 
Giu ‘ia oui'egli intende fermarsi. — —“— —. |ipitiramentocal principi: Di quél tempo, ul si- 
In tal caso egli dovrà di più indicare il fuogo, ignot‘Drdiyn’de' Lbiuys, che' era pure' ministro, 
di Sud pittenza e Iò scopo, del sua, viaggio... |i1°14 iglio? seriveva “avtord. Palmerston | nei 
‘Pet ‘ultifio ‘vetigono soppressi i wisti di passa» seguenti térmiini: e Urédo' conveniente "èd'utile 
forte |‘ Ml richiabiero cho né dibpaccì dl Sigir 
« De Tocqueville, il governo francese esprime 


porti per’ mezzo dei consoli spagnboli, è, o relri- 
« molte volte-la=-ferma-intenzione. di assicu- 


buzioni ché per questi visti sì ésigavano, . , » , 
n iper à pp dogane misura ;. ma. 

sarà dessa l’ultima parola di liber } | È " 3 È A 

‘ aes: - i| « rare agli, stati i, le riforme necessarie 

vo ice putti ARAN NOÉrati.: è che egli mi 

\eiyforiava testo !chie tutti i suoi sforzi ten- 

|ieodond® ad ottenere dalla' Santa Sede modi di 

il « conciliazione e riforme liber.li}" ‘senza eùi 


MNorizie DI ROMA 
Corrispondenza particolare dell’ OprmionE 
egli pareva impossibile ‘sperare la durevole 


pendenti da'hoi che ‘a bella posta si ele- 


Il Consfitutionnel: sostiene:..che: per: aver | procedere imperterriti e calmi in mezzo a 
s'oî «trascurato: sil tvoro «d’interno ‘’ordina- |‘tanta burrasca di passioni; . saper affrontare) 
nento, per dm, 90, ‘Thprimere yi- e le strida ‘degli ‘interessi individuali che 
sorosamente,il brigantaggio, abbiamo . dato '‘faîinò Velo ad ‘ogni ‘altio’ sentimento ela 
- timento« alle «speranze»! ostili: all’Italia, ‘o | ingiustizia delle sentenze che contro: noi sì! 
050 Possibità “che' 8 froponga st etto" 11 | «pronunciano. Fra: queste ultime: sentenze! 
SITA A PO CITI è sod | ‘fion’dete “ippirite “mono 1itredibile quella! 
La colpa nostra sarei egrave infalti se, ‘ché in mezzo a tanto furore di ..unità, va' 
figo Le Ata ani ni ‘sognando invItalia un” opinione ‘separatista 
sorio il tistabili nto, ‘Tegno, apoli? |" perchè l'Union, il'Monde e la France vor-, 
l'orse perchè..alouni»giornalii«franeesi ‘acca- | rebbero che vi fosso, o vanno coltivandela pa-' 
rozzano juesta* idea‘ ‘in ‘ii “troverebbero ozientemente arfaria» di desideriî e ‘di’poco| 
soddisfazione ‘gli “interessi, legtitiisti, cle- | ‘spiritose invenzioni. Ma' l' Union che' col- 
ricali..0. reazionari: din corti. partiti»politici, | tiya dal 1830.in poi..il ritorno di Enrico V' 
SÌ potrà «dire! éhe® qualettto *setitmetito | nella sua buona città di Parigi ;' il'Monde! 
abbia, ciò, proposto, in Italia; Sono. forsò "1 |-chié, ‘brado’ legittimo” dell’ Unidérs, coltiva, 
briganti: delta; -Basiligata: quelli ‘21 cui ‘d'im-|' dalla sua fondazione Ja.teocrazia universale! 
prowiso'vuolst abcordarà at"Yoto Politico? ! ed .il ritorno ‘dell’inquisizione;; non ‘hanno| 
Sarebbe ‘tino ‘scambiare, stranamente Ta loro i dato saggio di essere ‘Così fortànati nei loro) 
vera natura sattribuendosad:essi un carattere | ricolti; e se la France, a: quale;.non si.sa| 
politico che nom tfòtiliò! e' tiòù #vfàtino mai. ‘ che cosa coltivi colla frondosa ‘eloquenza! 
1 briganti ‘non -sonò per..il ristabilimento ‘delle suo frasi, volto ‘mbttersi al seguito de- 

di.nessuna istituzione è sopratutto sono con-): gli altri due, sarà . costretta .a:-coutentarsi| 
trari l’'ristabitinotito? dell’ifici’ di tod ‘anch'essa «dei ‘magti fisultati “eli fiiota|| zione esterna, facendo risaltare Soltanto loto: 
rezza pubblica. Ecco il loro colore politico. ||‘quegli org ‘dell''opititoro, Tegitiita || o E ueaia è lé'ispitazioni dello Spi-| 
i i i 1 ! 


: # 


, Roma, 27 dicembre. 
Sapete cheli'‘pàpi, la\ promulgazione di qua-| 
lunque legge fondamentale;:-pe* lono>felicistimi) 
stabi,..sogliono «ab antiguo chiamarla mbtu proprio | 
e ciò per ‘alloritanare qualunque ‘ideu'di'eda-, 


«C‘pueificatzione ‘degli stati della chiesa. » Eoto 
-dopò uettondiéi arini “il°sîg:* Dronya è ritor- 
«nato ‘agli utfuri' per tenerci ' la‘ promessa ‘del 
egoveriio francese “che ci fece tanto male' per 
tato "bene. “Le ‘riforme’ sono‘ e. un preludio 
della:uscità:deoRoma de’nostri amici, e un 


i Potrà dirsî che*foss&"seriamente proposta). ‘clericale hanno ottenuto... Rive TA RIT oi po is tl Pavan tei rear, 30 pi 
si 4 Mi (008 Ha a! | i i udi i e-pa NI a na È 
a iricostituzione»debi»feguo di; Napoli dalla ||,;1,.. è cagione di udir sempre ripetere che le.pa- LE credere che al più ‘dopo ‘una quindicina 


timida ‘allastone’@hé" ti 'Yacs®utia ‘volta ilijer © TT serio 7 rat | l'ferne. viscere sono commosse,.che,la tenerezza 
duca, Maddaloni, Proto,,.se appunto per que-||" "La France in ‘condsce’ le°contjzioni dell’I-|| verso i dilettissimi. sudditi tiem. sempre desta 
sto suo ratto di spirito: fu costretto ‘a ne ‘talia "610° dibibstra ‘ogniqualvolta’ si. occupa || la papale sollecitudine;i estutto:oprano'pel:béne | 
gliarsi dubità della sua aalità ‘di ’d6) utità | delle cose nostre. \ |emondano e ispirituale de’ popoli rche® Dio ha 
DAS dA 2 2 Cad MONT ORLICE qual sDi dep ta | Ne abbiamovuna*novella prova nel suo nu-, commessovalle loro ‘cure! Ma'invece si deve’ pen- 
gd riparare a Roma; donde quella, infelice! mero del 27 corrente.| 1.111 ||.sare:come:di ‘ceste donne'le'‘quali’sé parlino 
scrittura glì era stata mandata: ?:O ssi vorrà!!  « Corre voce, essa--scrive, che la proroga! |-«troppo spesso 'd'ofibite; (lite pure' che Y° bin, 
avere per una Beffa manifestazione dell'Ipi- || delle; Camere italiane»: sarà segnitasadae una|| perduto: cod ‘rigusrdo ‘ai’ papi, alla ‘frase | 
nione pubblica *riel'ftaia * gietidionale, la definitiva chiusura....3 E partendo. da questa| Smotu proprio. sostituite, molu, alieno, e, non. ;85- | 
comparsa di, un giornala sfed ralista pi er notizia, spera che il ministero Farini sia ve-| tate, "Ora l'angelico: Pio , IX .3a biascicando | 
limentano:edi - ve Sha n i nuto nel diyisamento di chiudere le Camere | 
mentano-i-danari. spremiiti ‘alla teazione | pet inettere ad esecuzione provvedimenti ,,po-| 


d inni‘ anarchia governativa ‘gli’ stranieri 
geni NERI PR 


eb 


100% 


bai? plereri . Li suit 
enchè nel foglio del 23 corrente riòî8b- 
"Biatho ‘gia imienzionata’ la Jettdta' dell'conte Be- 
‘fiédetto Grifleo,. inserita “’nell’Indipendente di 
Nppoli,del. 20, colla, quale veniva, smentita la 
notizia dell’accisione -di una delle-figlie, del 
conte»Siatella: per mano dell’ex-regina.di.Na- 
.polì, stimiamo.' debito. delìgiornale'!idi aceen= 
qiare ad un’altra dichiarazione più antorevote 
e diretto, qual è una lettera della c’Atessa 


costituzione, costituzione, e; se; questo: novello | 
i mostro..nom, sarà partorito»! la» setonda!i volte | 
dal Vaticano, non rimane per lui, che proprio 


fraticose ed'al ‘quale ‘"a' nostra autorità è |. lititi ed amministrativi, atì a ricondurre sul! 
| Aerei SETE A AZ LITI IL { a = cr g = | 
l} ln ——_————_—€<————T—m_É__É“ pià 


ee) suu sh a ssilorzeri My pb 4lismgoeo 019 
dote'‘nontenue; l'impresa nom ha perdonato a 
Bpose » tutto. ciò: per ‘fire un solenne capitor- 
bolo ‘che. si ‘poteva, che» si doveva prevedere, 
anzi' chè era ‘statopreveluto da' tutti, eccetto 
dul» Piruta-e' dallà "Stampa. Sterile conforto alle 
fischiate»delepabblico un dititambordel'Pirafa! 
Magro eompenso rallà: cassetta, vuota: un’ode 
pindarica della! Stampa l' sglos onnsii bio ai 
-s Dei Pespri Siciliane! “abbiamo. parlato © molte 
moltes: Non wanno ‘certamente annovetàti' fra le 
più felici» ereszioni di Verdi. Contengono al- 
cuni»pezzi di ‘bblla?®fattira frimmisti’ a ‘molti 
altrilati! pocd fatto ; Tin*firali * tradiscono. lo 
sforzo. fatto dal ‘intestrb ‘per ‘uscira dalla’ cer- 
chif dalproprio -ingégno;'e° per limitare! i 
grandi compositori Che lo: avevario .! preceduto 
sulle» scehe-dell’opora francese. L'istrumeritale 
le. abbiamo sadditato il: pericolo,:0 coloro:che | atvuratissitho ha. però” una ‘tinta ‘monotona, è 
banno fatto; plauso ai suoi. errori:? »lis isne0 | quasi sempre: cupa) li quale riuéce ‘l'‘com- 
Che,ne; avvenne? Qualesefa il: risaltato ' di | plesso ‘defto’ spartito. Nom parliamo’ del M- 
questa, cieca ostinazione ? i viu-t | bretto; lavoro men ché ‘mediocre ‘di Eugenio 
.. Non vogliamo menar vanto del nostro'trionfo; ? Soriba,»chie nor ‘eontentò divaver tridita la 
Non ci regge til cuore a tanto; quando vediamo | storia,” tradi il‘imaestro’è effetto seènito. © 
gli artisti avviliti, il pubblico inaleontento. Ci | .<'Del'iesto; "qualunque! possi essere il'meritò 


e Do) D nattevso 

in modo; aperto, espressero’ qualche-dubbio ‘sul 
uon esito dello spettacolo. Noi, sè.ce -ne van 
tiamo., ‘abbiamo senza 1 esitare pronosticato 
quanto, doveva \aceailere dar sera, del. Natale, 
ed. abbiamo. -sovratutto [censurata la. scelta 
delle prime opere::Quando, ilimostro: prim af- 
ticolo. sul-teatro Regio*yide la luce; l'impresa 
era,in tempo. di smutar! qualche» artista, edi 
sostituire ‘altri spartiti ai Vespri ed ai7Masna- 
dieri;. Ci, fu: grata | del Balutare avwiso.2 Nooder- 
tamente, se>dobbiamo--giudicarhe» dai fatti 
Invece -di-bandirci. la troce' addosso, era ibed 


veg ve (tè ®#*"' ll uniremo èi nostri, confratelli. milanesi per .la- | 
DI sl “APPENDICE seo | mentare che. dalle , direzioni e..dalle., imprese | 
O nlesreii paggrvoor nivo | Agatrali nessun conto ;si faccia della stampa | 

VG a satrblaialta sti ‘ ll indipendente, la.si guardi quasi.con disprezzo | 

da es i \ e sì venga, meno rispetto ad essa, alle, norme, 
‘ {| più elementari dell’urbanità. l giornalisti mi- | 
- (ox. | Janesi ssi..lagnano,.e, secondo noi a. ragione, di 

| RIVISTA*MUSICALE Fà il non ;essere stati ammessi alla, prova generale | 
tas> “sà ail Ris aiaono Ya 1 ‘ dello, spettacolo i doyeva; andare da iscena | 
Teanno; Regio, + L Vespri.Siciliani, ' le sera. di Santo Stefano alla ala, Dio bue» | 
®inb Sisti diretta oi Bo Poe no! Che direbbero, se venissero a Torino, dove | 
maestro Giuseppe \Wendis Marco Visconti, | accade ben di. peggio ? i 
ballo »storico»-in' ‘bi atti sdeliconeografo Federico ' Su questo argomento; } non. vogliamo spen 


Fuoco: Masica ‘dali sro Enrico! Bernardi. dere maggiori parole, anzi ci. aflrettiamo.a: sog 
giungere che quanto.intorno. ad. esso, ;abbiamo 


| scritto, va considerato semplicemente come. un 
ll atto di buona fratellanza verso la.stampa mi- 
DREI AR ETTARO .l'lanese ed una protesta in favore » dei diritti 
Si direbbe che il fiasco. è una malattia . at-{ conculcati della critica teatrale, non già come 
tacaticcia, Fiasco il Cola de Rienzi del Peri ed' un'allusione a fatti , che ci riguardino . perso- 
il nuovo ballo del Taglioni alla Scala di Mila-| nalmente. iicna 
no‘, fiasco il Marco Visconi li del Petrella ed il | Ciò premesso, entriamo iu, materia, Appena 
Rodolfo del Borri 31, Carlo. elice di Genova ‘e | venne puliblicato il cartellone del teatro Re 
fiasco ‘solenne e colossale 3 Vespri, Siciliani ed | gio, si udì da ogni parte, un.concerto di.bia= 
il Marco Visconti al {eatro Regio di «Torino. simi per la scelta delle opere. Anche il nome | troviamo in presenza di uno dei maggioti fischi | di> quesvia Vespri Siciliani,'è Taor'di dubbio che 
“1 fssehò di Milaiiò ‘@ di Genoya non entrano dì alcunì {ra gli artisti scritturati suonò,,poco che mai abbiamo registrato. Se .l'opera ‘ob | in IlbAfa fon hanno tivi ‘attecchito‘è inditò 
LAP dl bllo, di Torino spelta | gradito al, yubblico., La; maggior parte; dei ottanne:dieta accoglibuzazsi sil: ballo ll’ebbedi | wie altro va sa Torinò, *dbvè; rappresentati al 
a noi il diritto di gi : i 


isgrib ollab 0ng9ac 
ne ic 


gem rotieot ailop iIoigiaai 


al'ohnarp ida ss stioluelaibhoa / 


| meglio darci.,ascolto.. Invece di sguinzagliarti 
contro.icbotoli del Pirata e-della Stampa;' eva 
più, saggio, esaminare: se nelle snbstre ipàrole 
non. si contenesse qualche buon consiglio: Chi 


Priua, e, 80 ; î 
( "| è pendazeane si dimostrò, più. amico . dell’impresaynoische 


163° 701 


ione) 
gate " : 


izione. “Tuttavia ci giornali torinesi, quale semmessamente e qulae ‘ cor peggiore. Il municipio ha concessa una Regio, vennero appena tollerati, sebbene fos- 


Y 


at 


Siatella aa inserita nella Correspondance de 


Rome,"e fiportatà: nel Monde di Parigi del 27. 
In'questa lettera a” contessa” protesta 


“ 


et 
tutte let sue figli E 
na Mei cehe ii TO none Mila > offriamo Îa ‘inano deil'ERiciit è 
levoreremo! alla /1 ricostituzione 


rare:com lei che ‘il racconto” riferito*da paree» 
chie corrispondenze, di Roma, èd: anche dalla: 


«nostra ‘nel foglio dell’44; èdel tatto. fata” e 


calunnioso. : 

vi Non ressendo accaduto «il fatto principale; 
anche gli accessori cadono da per sé. ., 

° Noi possiamo, però chia 
taceia ‘€ e ci è data di calunnia. Non solo la, 
calummia è coîìtrària 81 carattere del | 
ma no poteva neppur essercene attribuita la 
«Antenzione,; trattandosi, di, persona ;che.noi non | 
; Conosciamo «di un, fatto;;ayvenuto dungi da 
pl, ;a, che, pubblicato da, più gior ri nori 
«fogl "5900; sera stato, peranco, smentito, î 

| init 


ui balanp di i4smoi 


overno 

e ri- 

e nei 

i e dhe” Signor di) si 

espresso, ‘in. oa so DN dl -DUnzio 
apostolico a Vienna, 


Non, AURA È tan ‘che; lai France desse 
quest a notizià que comprendendo ‘ «che 
l'Austria nò che esser: contenta. delle 
buone, pai del S. Padre... 

5 sin fa 

Ci scrivono da Melfi (Masilicata) 16 pegpite: 

ui v'ha uno stabili ento agrario, ri d'un p 

"dere di mr 80 tomolate di ter n pi 
coltivazione. Basterebbè per ‘tina famiglia'di prindii, 
ora non basta ‘per dibiassetio' alliévi! 0 E‘ pregio” il 
governo u' porvi pebbierds tb osxnne li 

“Non v'è ‘strada éu1%ui ‘si ‘possa ‘metter: picdi; le 
si ‘biasima: il /governo, mentre siamo. noi:rehe;: non 
vogliamo fara il. nostro dovere.} !, ..... 
dvi pri pigna diminuito nn: poco; per) le ney 


E PE Rus pioggio ed.i torrenti siraripati; 20m; pu 
Ri: po 


tend ‘edite arti.“ 


l sino alla ‘conelusione. deli pacé e 


marci gravati della |: 
giornale, | 


freno, capaci dog 301 to; 


A 6; priiere le 


GARA TE | 


tuiscono la sola Ea ; sulla ‘quale! debile 
qualunque governo per esser forte, 


del vostro, paese, yenito a, noi fr 
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Le truppe francesi curarsi Ì 


Soinlo; ‘ AS | 0 È 
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dp F Li ua TI 1] 
1 generale messicano Marquez h 
sesso di Calchinda in nome della 
cha Palrie. pubblica... 


comandante {della 


Stra. cura»nel' proteggere 
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Maga ‘ancia, 


iazza della Vera- «Cruz, il 
+ quale + fra Jevaltrò dite*‘prometto di'ibn' Mb! 
lestare i mie a odigione! > delle toro ‘pi: 
miomi! ‘ ‘politiche, sl (ab onoizesa x 

La guarnigione dente di Pi! sito 
prada sà 8 rie ‘uomini: STR ‘104 BM: 


"LA BATTAGLIA DI PREDERIKSBURG. 


 Leggesi' riel Pay del 27 dicembre: ; 
‘Noi ‘non ‘Vohostiamio* abbora il risultato' definitivo | 
delta battaglia dli'6bbe' Iiogo ‘i 3 del ‘corr. mese 
a Fredetikebuirg: “Ai ‘particolari’ dhe ci vennero dali 
dal' Morning: Post è' dal. Timés 3° aggiungono alcubi | 
altri dei giornali di pes York. Eocenò 1 in ere 
dh pontenita: eta i 
HU, giorno, 11, a 6 ore del mattino, ma camoni 
‘incominciarono: il fuoco ‘contro la, x0ittà,:al stempo 
stesso che le c i vi lanciavano in gran nu- 
pae i loro proiettili. 
I federali incominciarono. allora a'icostrurre tre 
onti, PSR Rappahannock ;_l’infanteria «confederata 
pr incipio questo. lavoro. con un..faggo 
Siudoie di muosehettotia Ma A 
“della Yer du Denti erano, già 
M.; ‘passi Malo. fon ‘potè effettuarsi, che, l'ibdomani. | 
L’armita' federale impiégò tutto il giorno. 12 a, pas- 
‘date TI Rappal&ònock è sfabilifsi sulla riva destra. {e 
Essa provò dii Seria resistenza, chè al partir; del 
visioni dei tnt Lio Franklin 
iP" 5016, Sulla ‘riva’ destra, 1 for dell'armata 
di toga id 6 trà ancora dall’ altra parte ei 
Noi noh ‘conosciamo ancora che il primo atto di 


quatir'ore e. mezzo 
rabbie, -; | 


“Qui vi ‘sono elementi ‘della più grade prosperità. | Auesto gran dramma. La bautaglia di Frederiksborg, 


Manos: perd ‘chi»Îi faiocia ‘fecondare;! Se ‘i ‘rainistài 
dassero: nno sguàrdo su questi lnoghisi vedrebbero 


benedire; perébè;ci vuoli poco ‘al rimedio di anti, ‘salfiguie alle‘ due” parti, , 


guai, Ci, vogliono, uomini »-ecco! tutto; Perdhè, qui) 


Pps rea, Miaioi, pers hw none; 
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dovere. Lo di fto 
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“Lao id del 2; pubblica le notizie. del! 
Messico .recate: -il-13/dicembre:a Nuoya-Yoxk! 
dal pirosca fo Comway,:: acli1 8 sa0i issilionon 

| Esse nulla: contengono d'importante, L’am-! 


amiraglio». Jurien:de da; Grapière,si..è- -tapadro» IL: 


nito, il 22,noyembrel:di Tampica , senza coma-| 
battimento. ; Le truppe.francesi; hannoanche: og-! 
«cupato; Jalapa: e Alvarados. ...Il, generale di 
‘Bértier, ha; pubblicato, il, ‘seguente sane: 

3 OLMUA, 15480 di ‘ Jaldpa, 28 oe 

‘Cittadini ‘di Jalapa, tad152 il 

Una: brigata’: del.corpo: di epadiziona: anco sl 
entrata. nella vostra città; in sso 15) | 
riga spa imissione, non da altro,:scopo'; che, quello| 
di darvi, con formandosi, pienamente, alle leggi della 
guerra, confidenza nei nostri divisamenti a vostro 
Ferten reed o RI IITRA vune| 


i Î e 
Da Petar Lan Bar)! 


ss Dodi a 
nd so" Nénl 


tenia regnarò ra vosito. DI paeso; 'Biacchèò cosi 


STRA da è ist 


sero eseguiti da un Fraschini e da una Gaz- 
zaniga, fesriprodotti poi, al' Carignano» ebbero 
quell’ esito. infelice sche ognuno»: ricorda. Ml 
pubblico, può errare ne}suoi giudizi, ma mon 
persiste ne}.suoi ercori; @ quando ripete il suo 
giudizio sfavorevole, si può affermare..che que- 
sto nonjè erroneo. À. adunque!.incaponirsi 
mel volergli.imporre ciò ché.non gli. va a genio? 
In ciò hanno colpa in primo luogo gli artisti, 
che, stando, alle,,vocà che. corrono, «hanno pa- 
‘trocinata la scelta. dei. Vespri, e poi.l’impresa 
la quale: ha badato, più alle.convenienze degli 
artisti che non. all’interesse ‘del pubblico... 
L'esecuzione dell’ opera sarebbe. abbastanza 
degna di lode, se nei Vespri Siciliani si: potesse 
fare a meno .del tenore.» .La,.signora Ben- 
dazzi ha una di. quelle. (yoci:;portentose: che 
bastano. a:.dar fama: ad un.artista.. Un® esten- 
sione, di.due ottave e mezza, an, timbro .affa- 
scinante, una forza straordinaria ‘principal 
mente nelle mote acute, sono.i pregi.di questa 
«woce fenomenale, che fin dalla prima! sera hà 
tratto;il, pubblico ad. irresistibile e! Jegittimo 
entusiasmo. E. Maris dire che nella signora 
Bendazzi Ja natura ;è..coadiuyata,;dall' arte. 
«Questa egregia artista anta .con gusto, con 
buon metodo, con espressione, con ball? ac- 
seni con chiarissima pronunzia. Nella sua! 
t e RILE ja : 
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Chukaho » di Fair- 
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| rnaglio ig pinna citi miso an 
‘dalle’ bombe, 1 ‘ednfederati ‘aveano costroite delle |. 
barricate) diétro 16 quali èssì allen eyano l’inimico. 
I federali” avranno acquistato fabal più ‘un muc= 
"chio di etere, i pa 
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not ie VARIE»: 


: Società d’oconomia politica. tn prin. 
\éipiordell'anno: entràrte la) Sociétà ‘d’evonomia ‘pò 
litica riprenierà, i suoi poi: seggi Casio 
del: commercio. 


Lin ioni fissati per; la prima discasione sono!i 


808 gueD D&i : 
di ha tagnio, sull'economia socia e: 

stato ‘abbia’ diritto di' subiliro prescri- 
‘nidi "per fegolbro il'Iavdro dei'fancialli‘ è ib daso 
‘affermativo; tuali'8ieno i ‘metti più dti vénierti Ù 
rpiù!effigaciriar ottenere :10*scòpo. | 
1. Neerologia. D'ottantàdue anni moriva ‘il Pr) 
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Lpigi, Baracca, . canonico, di quella ; (cattedrale. Lia 

dra vl i fa un, continuo a i idi yirkà e di be 
ne nra. Beu ‘diverso da quelli che allora lasciano 
| pensino Lari ton s8, yollé, mentré 


veà, Me 
il suo’ av 


spendere ‘a sollevato la miseria, a co 


solare gli ‘afflitti Fondòd' perdiò l'ospiziò delle po 


vero figlie se da lui Baracehine si Giai, e 

È È Le 
———— P————————————_—mmm6 
cavatina del primo atto, nella romanza del- 
l’atto‘quarto,: ‘nel bolero del quinto &riuscita 
a diradare le, nubi cheringombravano l'‘oriz- 
zontè- teatrale, ha ‘provocati applitisi spontà- 
néi, unanimi, frenetici, ha ‘ottenuto’ ciò 'cliè 
in linguaggio teatrale; si chiama ‘un ‘trionfo. 
E: noi siamo.lieti di tributare l'omaggio della 
nostra ‘ammirazione ad und ‘cantante’ sì''val 
lente, che avremmo desiderato di'udiîre in àl- 
tr'opèra: q* 

In. fatto: di voce L\aché il:-baritono:' Colon» 
nesi può andar di: pari passo cè mi ghiort. | 
Egli a. dir vero è piuttosto! wn' basso! colite 
che non. un baritono: ‘e ‘vorremmo ‘che no 
uscisse: dal suò registro: e non si'esponésse è 
perdere il:dono ricevuto dalla*‘Provwidenzal 
Fraseggia assai. bene, ‘è ‘intonato, è quafido 
avrà. acquistato ciò (che ‘sivdicetomimementè 


possesso di scena, quando‘non'istarà più ‘dit: | 
nanzi alla fibalta: duro ‘é stecchito comé un | 


granatiere. 1 prussiano): sarà ‘un’ artista vera- 
mente degno delle rfiaggiori scene. Senonchè, 
come ahbiamo!detto;. c'è ‘ha temere, che? se 


si. ostina» a: spingere la vote bltre'î confini | 


che la natutaslecha. assegnati; quando avrà | 
aquistato ciò..che ora. gli:manca; ‘abbia per: ! 
duto ciò che éra possiede; la ‘potenza, la fre- | 
igor l'uguaglianza della roesdi rosa 
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«del. corrente in. Mondbv)-.il: teologo ! avvocato: udén. |-: 


più non le |. 
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colse e mantenne oltre cinquanta in anvi difficili 
"orentente daro dei AVERE Ta questo” 


ela ita an- 
ven erfino la 


e i cs 


mp a dda i, Cristo 
gradimento fr iavd niguti- 
Pei i + clip dii E "della sua 


"pietà, ne pian ora con sincero delore le.pste | 
Lt inre ile» 2 to das 
© Orazio Vornet. Il Messager de Nico scrive 


I? sapòrò “di PA sicura che Orazio _Vernet è abba- 


stanza bene ristabilito per essere in. 
ela Nizza, “me” gii avevano già 
Pi 


0 digi, DST 
peri 


Fa 


cc 
rijengono, che 
a di voler” 0 


il giornale IL Nord, 
bastAMR o” Werrà d'or innanzi Pubblicato è a Pig. 


cp 


!{ Si dice che a tal uopo abbia fatto acquisto.@’4 dida 


- cosà nella! via De, Fossès: [Mon}martre,) dove. leollo- 


| gherà.una, nuova tipografia (et magchiue; mosse dal 
‘Vapore e'con caraîteri ingle 


‘pel Agiorate!‘ Sf'assivafa ché 


Forcade, Labiche, Gervinus, . Atto, Vannugci, 000. 
e fra i GO PASCALONÌ letterari i siguori Fe Let 
OMéry, VESANÀOR, Mario! Uchitd/' Lido Gistadi 

Il Notd'dida ludga ‘pezza! avorevolé lalla cadisa 
italiana; e perciò; facciamo» voti. affinchè. aa ha 
i; meno | la stima d della quale sode {ail p 

Leva milita; 21 Ati rielta' ‘provincia di 
Lecce la.leva:militare, dl 30 poro i miglior pisso, 
Il Cito I di Lecce del 20, ;dopo,aver, con- 
fermata questa notizia puede dd 16 Ida gono ti 
Bospesi! dall'esercizio! dalle! 1o#0 Ofafitì Da [ine 
spltertà di (quella; pesfettata: ni atti pd 


e ò 
ifantagi dio it ‘dal Ù 
Laden tal na Roia To | Gitai 


«dell gior 10 circa. sessanta nic hi Assalirorio la 


Asseria pito, pit territorio ; Taranto ..g ì 
ax piglio "alba 's pia La pio Api 
Imominata! Atett] di Proprietà” dr Corargr, 


elio. Tei dai medesimi bagna” faron catturati 
sette igaltintàòmifiî tà i quali!i CsighafiOCofài 
che alrsopragginngere d’una scolorina; di, Aruppa re 
guardie Inazionali | di Taranto faron rilasciati, in | Ah 
dba masseria contigua ‘a quella ‘detta Leccaspito. 
Mld comilivo di'briganu? erro ‘hel'feni 
mento: idi qateni i tentarono tuw ridatto:: din 200 
jastre, che non .ebbero,mai; in quel. di Ax 
dv btisert ii pa Altangao Tor trigti a nesalio | 
eMulia' gidmenta 0 teritato 'arfbri) altro 
edi: 1200/fueati j-0/in quel idi Mottola rose ssianio 
sAfpicurati, 
e Cavalleria. 
SIAT sortoprefantà "di Bfihdisi)'dssonabsi presentato 
(WR; sale Antonio Campano da !S;/ Vito; ‘brigante, ' ha 
masseria Monaci 
ana, “che 40 bri. 
Pgariti svatmpatotio 1a ‘vitata con etidosi «i 
«Pagliara, che raccolti) postia: in lunaegrotta in ra- 
mero, di circa 80, fra essi erg il Pizzichiechia ferito 
da dina palla' nella scapola sinistra, il. aio e. ìl 


Ifamivso! sergente di ‘Gioia‘thé'ibi si‘divisero în Udo 

bande, la;prima di 50 individui ne Ga 

la, ci oi 
è 


pri io mm 
“serk 


calo di da 


in Bacio d'italia sità PINNA 
Grisppo in marrto dello Scultore '!° 


Vi Veri. 


Nel'1859, resasì libera. la Lombardia per le ‘glo- 
tidse Biittaglio delle dué armate alleate, io’ donne 


venga così ad accrescere il numero già troppo 
considerevole delle ‘celebrità 'sfistatò: 


Laterza, ‘ove’ mom 'gli'si voglia téher conto "di 
qualehe' incertezza ‘ell iritonazione, ‘ ‘difetto 
d’altrondé‘che “è SORrUI quasi A tutti i bassì 
profindî." se 

Rimane a parlare dat tenore' ‘bgtosti. cre. 
diamò-\imutile di'‘aggiangere ld ‘tiostrà disàp- 
provazione w ‘quella’ del' pubblico, iljusle 1 
trattò) fissati ‘crudelmente. 'È certamente spiù- 
tevole e iibiorbso il'vedetò tn Brtistà' comme 
l’Agresti, che ha percofso ‘in "dhotevole” car- 
riéra, che in'‘teatri ‘di minor importanza Do 
trebbe riuscire ben accetto; è dulorosy spià- 
cevole, diciamo, vedere ‘iù simile #rtista espo- 
Sto a dimostrazioni inurbane. Ma di questi 
atti d’inurbanità, che‘ Sinceramente géploria» 
To) nori tutta tà colpa ya attribuità 'alpùb- 
blito torinese. In primb Îogo un'artista deve 
conoscere 'le proprie forze, ‘deve conoscere Te 
disposizioni del pubblico di una città) quando 
altre! volte si' è ‘già dinnanzi 'ad' esso preseritato. 
In''seconido luogo'certè' sfacciate apologie pub. 
blicatb dii giornali tedtrali sono Sempre un 
cattivo ‘servizio che si tenda ad ud calitamnite, 
quando: ne ‘è noto il giusto valore. E final- 
mente l’inurbanità del pubblico nasce ordina» 
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agri } 
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So foci ( e10109 o10) Vi.:0099. eolldddg Fix 
1z0Q01tq musi Î Lato‘ i 
si sordi condi i call'ufficià dello Stato Civile dopo 
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Calabianà'(Biè St na; Mulini 
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riamente dal ct delle direzioni e I 
imprese. Av Torin (Regio, una di» 
sapocoraziolia RARIA cin, mo pei urbano difficil- 
mente raggiunge l’intento. Sappiamo per lunga 
esperienza che alle--giuste esigenze dei fre- 
quentatori delle nostre massime scene non si 
dà soddisfazione se non quando le disapprova. 
zioni sono giunje.al loro apagep. 

Il pubblico, se lo si vuole urbano, educato, 
cortese, non dev'essere ridotto, per così dire, 
alla ..disperazione, lai cercarì rifugio»a! giustizia 
negliscandali. «E ciò diciaimo! -perchè:siomo 
convinti che : 1? esempio» ‘dell* urbanità, adella 
cortesia, della -giustizia!\debb'esser dato ‘dalle 
imprese 6 da :chi. sopraintenide-allè cose tea- 
trali. 
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grava Lea dl ren reni 
sioni. (Chie! si» pretendevano insorte. vara prio Ri lara (noi parliamo. .naturalmente?di' questo) 


dita " i cagionato ‘ti 
Lit 00rt Boia «Fl K" è evidente, 


0a! plis 14] 

sod sta. ( 
Bird Fil DI pia "italiano di iterta; idquale. ebbe colà ogcaSione di avvici- 
tonérsi melli.più” grandé riserva’ circarla que: | hare ‘parecchi degli»: son 


gdr particolarità, relativamente all’ opinione‘ dei 
ag i 


stio! e a" qualche»; 
duno egli istessi mi DSS 
son troia. Po GIOIE 
ne” Na te Pa 0 evita er. 
He VA quei aid patti, 


gudk: | terra, ma ‘ben anché circa i sentimenti della. 
vey donati ti ul oxg.:! F È; 

isa CoR SL TA if: queli professano : un alito considerazione 

occasi di tispondere,,. pei: talenti dell’imperatore, ‘sono “imanimi nel 

con delle plc lt miri Si vore ‘«bissimare; la politica, Gre felt in' seguito” 


Tobbe apro rasi che. per- lr yvenimento al potere 

mettesse al. Mr Creiamo farsi, Vinfer- jif «de Ehuysy La stampa: iliglese giudica assai) se-- 
prete, presso quello, din;Rarino.delle buone in- veramente, igli, uomini sche, per stia' opinione; 
tenzioni del papa, .màgtiificandor quelle poche; consigliano isì male..il:capo detto stato La 
riforme -sulle-quali si.crade pater calcolare. ll, Francia è divenuta tondo 


signor Drouyn de Lhuys ddisfattissi <A 
l'accoglienza chasil griffin. Laga Att 
vergne ; ed egli non‘ Mubità 


somma cura qualunque. s'intempestiva .- dichia».: ‘montare ìn.un_ orgoglio eccessivo 1 Mostri Vie 
razione, L'Italia ha id Cathipo abbastanza vasto | éini) i quali mon vi annettdno.:che .una tenue 


dinanzi. rivolge tutta.la,sua sastigità sugli» importanza, Tuttavia. l'abilità odi lord: Palmer» 
sto; il ‘quale è divenuto 


"chie iniai, ‘solletica la loro vanità, nazionale», .) 

Le oro simpatie per. gli stati confedarati. per: tall modo srimarchiato Ja Borsa di Parigi, 
ove il rialzo stent a prodursi, imalgradi l'im 
‘minente pagamento dell’ interesse semestrale 
e malgrado. che la rendita italiana sta la” più f' 
»i:bassa de'fondix pubblici che, vi ‘si ° tiegoziano!""' 


‘gono “grandi, e lo atteggiamento: imparziale ve: 
‘coraggiosa «assunto dal so 
l'pantià i suffragi della sh 


‘Ricabbia a tenere una conferenza, a Costanti» 
iP nopoli. Il suò compito sarebbe di determinare | Si 
it pumero degli uomini ché Hamid ‘a*comporre : ì 
la milizia, della Servia, e per conseguenza” la notizie sparse ‘intorno. à all ’imprestito ed a ed a trat trat- 


quantità di-fucili da introdursi in, que) paese. 
una vittoria riporti ARA brio “et "api ni 
presentano le ideo i CRC) tehdenze 


cIi TI KE 


" n Mopti ta Legraio fanno» una breve 


- giate movenze che l'anno scorso.abbiamo ap- 


di, a di unt Perraris, di una Be- 


tficom ata | 


fra levaltime»cagioni della stanchezza che il | 


gli rnpossibi= che” tale stato ‘di cose 
n 


riagioya ipeterlo, (però che ‘Chiunque! 
diniadzi gli occhi la'istoriadella. politica, 
imperiale dovrà: fendere ‘è (Napoleonè Aa' giu= 
stizia..che, anche ‘aftraverbo le sué iricertezze 


‘di vista il: ‘“Mogituenito” ‘dellopinione. sublimè 


tanto O) tolunel( bu! 
po in Franci sig quan mp - mat Md Pila ‘| ministro dell” Jelrasipne pubblica che si facesse ra- 


EI io 


FOpa. 


i, ‘Ora le prossitue elezioni | sd ab) ubia ma-: 
| nifestazione dell’opinione prevalente., e si, xe-.| 


‘-drà chiaramente quanto: varranno Queste .in- 


“uenze elericali, delle L'E igi affetta «tanta 


MA PENTde 
= Del-resto,.l' imperatore ‘ednosce;che,ad ontà 


er la brama di ri-.| 
nere imparziale, facendofdirittova- ‘tutte de 
inioni che vengono rapprespitate! da ‘ifite: 


rdi tutte: le concessioni, ni} quali” egli.è'in- 


1 nemici d’Italia. già si rallegravano udendo resi rispettabili nel paesé ja 'onta’ di triete 
ig concessioni, dicevam i) clero non di- 


etrà giammai dl'CALdo! pa igiano dell attuale; 
"‘Tegime..é della” dinigstia* ‘nà poleonica...Lalio 


‘è legittimista, nel che è per fettametrite logico, 
i imio! amico, serivato] test dall’Inghit-. 


(più! notabili di 
queb-paeseymi ha foraito qualche interessante 


stri a nostro Tiguofdo, 

To het ilterta si è genéralidente d'avviso 
ché 1 imperatore sia-male ibformato;yl sDOK 505, 
“lamento intorno a ‘ciò che pensa, in. ‘Inghil-. 


gncia. I ‘giornali’ inglesi, i. più ;accreditati 


el signor Drovya 


raziéi dd fina pò 
ditica attiva, e, adoperiamò la. vera} rparola,) 

dis, cl ipolitica, ppgoragicnania: di Nago: 
gone I | 


Tl'suotesso ottenuto in quer «non. ha £ fatto, 


inétto! inglese gli 


scominciasi A, adi: 


‘Frattanto-.i. mezzo, no 
ture per Te v ici 


bip giorho'a ‘Ginevra, 


di FILOTNO: 0 i 
è La 'Servia ‘occupa ancora! la diplomazia vii 


atteso: questa pps: 


Si fstabilirebbe il'marimuni della. guarnigione 
‘turca da'‘tertersi a Belgrado. 
Lasnotizia della presa di' Puebla non è an- 


î 


apparizione nel’ primo atto| per: cedere imme» 
diatamente il posto all'agitarsi dei “miti “ed 


allo scalpitare dei Cavalli. Il Mendez è sempre 


quel ballerino dai voli erculei e dalle. aggra- 


ifo: La'Legrain defita di buona scuola, 
Bntte/'elagantenténte.:.' ma ‘le ombre 


rettay idi: una: Albert Bellon, di-una—Pochini, 
giganteggiato ancora sul ‘palco scenica. del 
teatro Reg! ò ed auguriamo” alla signora Legrain! 
tanta virtù da cacciare in fuga i fantasmi. 

Caduto irremissibilmente il primo spettacolo 
del téatro Regio, come sì provvederà ad, evi. 
tare guai peggiori ? ? 
+-Noi..non.. possiamo che ripetere ciò che altre 
volte abbiamo detto. I Masnadieri riusciranno 
‘meno gra !sti dei Vespté Siciliani, Essi adunque 
vanno considerati come un fimedio peggiore 
det male: Abbiamo poca speratizà che -la--no- 
sira yocé six ascoltata, Ma non ;perciò ci 
asterremo dall'additare la via chié sola, secondo 
nei, può condurre la sdruscita nave a salva. 
mento. 

Innanzi Lutto è necessario che l'impresa si 
provveda di un ‘buon tenore, locchè non è 
impossibile, e quindi ‘pensi ‘a porro ‘in’ iscéna 


dei” signofi marchese Garzoi, \prròf.0 Giorgio? 


mn asd] parta (all'atto finale 


‘hagsoti, ne’ sof” colloqg goll’ambasciatora: 
Vittoria ‘a tia si cri nin fiat 


perciò più' potente l*inîinaèd' esser ‘iolto' feriti. Essi"8 d$césa ‘a’ 


Torifo Ha ‘dato Tupgo'a toa pete 1 per- ; 
hè «sebbene, piccola, lascia tuttavia u - 
Il ‘principe: Napoleone, ch è stato a passare dc An cd persi Liwii:Ax, Pigpr | Lat 

fini! di vendità hmivati.dal Parigiononeo vale: 

sero ad. indebulire! i corsi y' stantechè' lo. scd* 

perto; è considerevole, ciò che) fa aredere che Ji! 

s»? ffon'"vi' sarà ulteriore rialzo; lg diquidazione: 


dente di andar a ‘rilento nell'accoglierte. 


sb ai20qno) .tnipizos » albprezezio o)lom) 
La speculazione ha continuato», | sopratutto i ivvan guido ROMBALDO, Gerente, 
% 7 | flosantg., GR “1 51190904 all 14 — ut su. ut0ì ado slamniau-aigionirg 4) 


cora officiale, ma; viene priggua ata gomevase ;1a Ge jad operare, s ca 
sai propabilfi bi. Cifel Nin» fi iù } NES; a Coby]f TRID sur 
i IIEROCITHE SSRRE TITO prime sof PRIA 
| D'IO NI: .» 
È tornata in Firenze la Commissione composta” no SINO SIE, I usi en 
14 pv ta "a (E Ge entare 
istinteril forte’ scoperto 5 «disesi che la. Cassa 
\pensi)a;raddbppiare il capitale ; ma non sap- 
spiamo quale, fondamento abbia questa voce, 
.|-Sebbene siasexidente. che, per gl' impegni as- 
psunti: ye ;l’ Asca de' suoi, sffari. mei SIA, nepeo 
\ ristretto il» capitale di l9n milioni. ri 
«In questa! ai di fetaro ta prima com- 
parsa alla [Botsà:de azioni! della Società delle 
rstravenferrate calabrosicule. Questa società , 
costituita: sopra basi, tanto più solide quanto 
più modeste, ed. smi con lodevole 
pali nia, ha gar aptito un | neficio consi- 
dereyole all'atto. stesso | ‘ai ‘Coneessione. Essa 
Patrie del, 27 reca che egli è affetto da rina "malet, ha divisele;sue azigni in azioni di capitsle 
ta di petto, a 50 fs: ciascuna; | alle quali è assicurato 
—:Socondo la Parri del‘27) il conto di: Gotti, {l'interesse annuo di. 8, 0,0 ,ed,.in. azioni; di di- 


ambasciatore. prussiariò pressu'la Corte: delle Tui» | videndò:che partecipano ai ti tano, 
leries, (chè ‘era aspettato w ‘Parigi. verso. Ja fine, del adotto pe pratese Lenptaii sg Nei igso 


mese: di dicembre, ‘nom'Wi ‘giungerà! chev fta'itrev|! ia ‘accolse ‘questi titoli” ‘assaîl bero. 


settimane. sqnntav tivsbut Lie] 
sMut ;ittol al 
Leggesi nel Constitution? del 27: dicembre; È di SL dg ga non ca È 
: ta e ° 


Secondo. nua lettera ‘da' Berlino indirizzata ’al'd° |'sono ‘a 95. Le azioni’ dg 


genzia Hays, il uilinistero, prussiano avrebbe sa : 
la'risolutione di $ciogliera le Camere'; gi” pri ridionali, DA SARI O po 
convinto-che delle nuove ‘etelionti ergerebbero ‘tina | ‘ possono rialzars h,, id nici Piu 
s maggioranza: più favorevole alla politica dèl gAbinetto raftende l'esito. ALn vtrattatiye. per-l'emission 
‘Attuale: ‘Questa.speranza sarebbe mal fondata se si delle obbligazioni, il pensi sicuramente 
influire sulle azioni.) sib Gb jaiwia? 


deverprestar fede ail presidenti delle differenti pro- 
swincie;i cher, qgrebbere sconsigliato al quien una | 11 danaro è dere itaasia abbondante 


Aale. misura. 


Vizzati ‘e’ prof. “Duranti, la quale erasi, come, an 
Naliziamimo, recata a Torino per ottenere dal nuovo 


gione. alle. lagnanze 'suscitate dai gravi pag 
î ultimo RAI universitario, 

*Sappiamo: che questa Comu issione to ricevata 
dal ministro, ‘ilequale mostrò a Ipprezzare le Ti ioni 
da’ èssa "addotte, ‘e far conto della ifregotaAti 
degli incohvehienti da essa posti in’lucè. Crèdiamb 
ché si‘ possa sperare che avanti 'la fine dell’annb' 
corrente il ministro ‘prenderà gli opportuni provve 
dimenti onde soddisfare ai giusti desiderii, dingni 
la Commissione sì fece organo presso di lui 

(Nazione de 27) a 
i} sa îì felegràto ci ha già annunziato la malattia 
del cardinale “Morlot, arcivescovo ‘di Parigi. La 


e non 


$i. 


pazza dz cor sera co 


Si Tegge nella Fatrie del isti “Ta | 
La Conté ‘di Bèrlino, come (ua ARTI, # | leer ager 
bauno, sottoscritta. la gica del cats a) 
1815;-è stata informata, per la diplomaticarorep'I ce iv di ch, à 
‘29 pi pi 


dinaria, dall’intenzione-dellInghilterra. d' abbando- 
"ai Moni 


fara:il protettorato delle Isole 1 dizi 

dhè.è giuria hanno fatto co 1a ik, I ano: ROD mort finan» 

serva "dell’assentimento, dei Ap esbinoti che sn ent, palcala la le spe ito BUA » 
el trattato di Vienna.” Messico pel 1860" à 80° Silva calcola la 

rediamo di fi che-ilsîg. Di-Bismark-Schoen=|- rinuzione degli introiti mel 1862 a 35 mi 

Toti ciale a sotniti du geo A 

a 'iion ‘lalsciét fhtravedere alcuna opposizionemper Y CRE n RI notai Pr DI 


punto, n di par x atico circa.’ o IT Ciò che la farà dofiare da similecit-) 5 
i) arte della Prussia, è l'annessione, della re- 
alla fidi totermifie,; dix zo; hoù riuscità che ad indebolirla: Per piserog delle” tile odi #0 dn Dil Grecia sià ra 
riusciranno in breve. Voi po! re sin ‘‘i0, al di 1A della Manica, [si ‘crede’ che lab accompagnata 'da guarenti tanza. serie Arriy ind 
case At nta. con ti 8 iaft bandono di questa linea di vera "mon sid'| evitare qualbngio | atténta do in cibi Frtati Eron sr a MIO 
omni oi 6 CIA lean ile el asiche! passeggerò; e siaspelta; un imminente | l'Oriente.“ I'otsothoniduci mu dito? è ) 
“All’Ital ia non irestasan fare: di: meglio. che ritorno .alla medesima. Li si mcr - misi sa co na Lot 


Di tei LE fi 
aciò_c si SETTE lai Bice 
ny fsfia iti rin nn 
fato con' uan srt ordito pel 4 PR A Peo 


ciò ‘‘$traordibario? con' ufo era niflic 
l'insieme 6 Hbtiche ‘Spése Sebperte d in 
"di 848 milioni nom sono i te TS scruta, 


rt "RIVISTA plaza 
La ron ia Ras Mi > ‘ia quae glo” 


A 60, 92:05» 72 (75. Î mercali italiani hanno 


PiiMe spesò stn te Îe) 1869 

1863 erè ‘possibi LA fincivio 
del’ 4864inv una ssituîiziohe no uao: 
sFisaltàto "così pt Kg claù 


‘La ‘differenza fra:d. corsi di Parigi? e! di. aggiorbato, Le Moi (i) art, do hà 
‘nomamente «le risorse, ragio! ‘perme 
serre cher ve nf sbbandonata 
vt HA n Mb si Mit 

dp li ten dllàe 
tirn di va ne n vg 
19Moazsii, Ja 


tag I) 


con 119 afleh ‘01i19m |: 


IM) 


viti 

esatu] n Aleney 21. 
per comandanto la it 
La' pr aveva: “issntd) tin? alti Sla pre 
per la'pabblita' tranquillità, vetinie destituito. 


se lire. ANA IA AI 


farà' senza variazioni cei ‘cofsi attuali.) © 
L'attività degli |affati a'Etita medidare, 


tative già! initavolatò ed a condizioni stabilità 
di sembrano; d inesatte 0 Pretbtare-‘ éd'è 


fi 0gua 


| | CL 

qualche buon spartito fra' ‘quer nol’ dillota | ‘ittspetto’ PI tatiò vst “ Vette mo 
uditi ‘a' Torino. EU a tal uopo ci rivolgiamo strarsi tollerante. Ma l'impresa al canto suo 
anche ‘agli ‘artisti | affinchè, lasciate” per na. nda e lei (coli pprovazione e 
momento in disparte le convenienze teatrali, | si.jdia ni patti 3, n. immediata- 
non imponganò all’i impresario, opere già sfavo» | mente pass or «Prove della Contessa 
revolmente giudicàte in molte altra città. ..,., d'Egmiit ; che, ua his 3 "poi ho ‘giorni. po- 

L'impresa ha fra®i' subi “artisti la signora |trebbe essere ‘allestita; >...) obo Los ui |! 
Bosquet ed il‘ Colonnesi che eseguirono con E con ciò iano x per ‘og; ‘oggi alle: no- 
plauso il Patsfò ‘al Milano, Perchè non; ti si fa: stre ‘pafole $u Ap 6, Te s6rti” bei ia 
udire—il capolavoro di Gounod ? La signora potranto”, Fialzarsi* "sol, dig Rendena 6" de 
Bendazzi è uno dei principali ornamenti della impresari sstretti.in società di mu ca) udeni 
compagnia.’ erthè non si affretta” la rappre- rizione' cor redattori del: Pirata e della Stampa 
seftazione del D. Carlo del maestro De Ferrari, | non vorrà ad ‘ogni “costò dar: ragione al noto 
opera sul valore della quale siamo certi di | adagio latino: ‘Abitsus @bissum invocat. 
non ingannarci, come non ci siamo ingannati 
sul valore del: Men'strello ‘è chè servirebbe mi». 
rabilmente a porre in luce tutti i pregi della 
signora Bendezzi come attrice è dn rit "me 
tante? Multe opere del Petrella, 
Torlno) la Notte di fetta” ‘del Wil "dio di 
tenne un esito -brillantissimo \-+R3. 
venne mai rapprentata nei. nostri teatri...» me” 
novità pregevoli non mancano. ‘Così non man- 


casse la buona volontà di: porle i in iscèha. Ma” 
alîneno; se ad altre novità non'si vuol ricorrere, | però «ci corre. ig care Pia drm 


giacchè ci si è fatta balenare la speranza di tris dell’ egregio fn Turina, maestro di 
farci udire il D. Carlò, questa speranza non camera-e cappella di S. M.. 
sia è giorni 189 


Del. teatro Taio da possiamo ,. nella 
presente horse e difetto di spazio, tener 


ICI SEPE VANI PESCATO 7 EGO > 


"pre: 
ia beat 
nel, tempio, | di S... Lt at Lar ni pe 


| l'autores «Gil riservia 


messa‘ na“ i 


“UIITAZINE DELLA AXTISTIADSS 


nel territorio Svizzero ca 
da: BRUNNES fino al confino ‘dell Cantone presso. Sisikon 


46) 0.11 dietro due; progettifdi quattro lotti ‘ciascuno. ‘ 

{ ) “PRIMO PROGETTO . 
sopra diségno orizzontale .. 
‘. Lunghezza totalò piedi ‘117097 46. 


Ì mo pria 


“5, OLI 


- Luighezia del i loto" 970688: piedi“: Ti: GE A 108 12 
3807/00 »% \3:408 112 — > 
lg cl 3 5903-40--8; no 84 enedi Bi 
: fisigod pilot Micia +8500c98 e sin 90. 34 do, 
Pen Miibl levi 'BECONDO PROGETTO 
Crufadiig per il WASTIWALD 
9 Lunghezza, totale 17985 piedi, | 
ptt Lumghezzà del hi lotta ti ip 0.—.N. 48 
W " 30g#158 | 49.37 90 
“ig tt; hi ‘46007 $90,— 3 136 
s1uvizas: 6: ifaup slis IWoog: 4033115 » 1136 — > 174 


Pipitone cli’ vogliono ‘concorrere’ sbinbi invitati daoggi fino al 24 
gomiaio 1863 @ prender: cognizione nell’ ufficio \dellCantone di Schwig del 
capitolato d’asta relativo -ai piani, al preventivo deimateriali.da fabbrica; 
ove loro .verranno date tutte le spiegazioni relative ai.lavori da farsi od altro, 


\Le Mflerte dovranpo! essere fatte per singoli lotti; tuttavia verranne an- 


Gcettate ly izioni per due o più lotti‘, come pure il progetto è 
Rea tutto i ivo, uao il spetto p preso d’ogni singola qua- 
lavoro. 


— Le offerte. ‘Unitamente agli ‘attestati di tecnica idoneità devono. esser falte 
per ‘iscritto e spedite sotto suggello,* franche! di posta, all'ufficio del _Can- 
‘tone call'incaricato di governo. sig. Al + palle, ‘direttore della cancelleria 
del: Cantone di :Schwig. " Lia d 

Schwig, 43 dicembre ie00a 2 Griutat [ ” | 


Insbfti adds » ll ò 


pis da  UrAo8 va, EBERLE: 


i; cun COKE DEL GAZ DI TORINO 


al presso. di fabbr #iba a domicilio 
posito centrale, via San E targa arden è 


PULL 


ada de dì DE | 
Garitta 


sioì »«STERBOSCOPI CON; 6 BELLE VEDUTE 


I c'é ad drissò Bobvato; néfpozianie Tn scamtellerià, Galleria Natta) Tortino: 


Ntove vota della Tip. Baribèra i in Firenze. 
Meu (SECONDA EDIZIONE) 


LA C AMORR A ‘Notizie . storiche . raccolte 


‘6 documentate per cura di 
MARCO: MONNIER. — Un volumetto L 1 TH; 


IL BRIGANTAGGIO, Ne crtere 


scolte e documentate 
per cura di MARCO MONNIER - Un volumetto L. 1 50: 


Si tra rano, dai prinoi i Mibr: ia. Dirigendosi all Editore G; Barbèra in 
Firenze, te Vaglia D) feltesbolt li bt arnno inviati, fraochi in fullo il Telilo. 
purgniive 


| PILLOLE: «sesti CAUVIN 


Le Pirvore Cauvin) per la.loro sfficacia e. pel facile loro im- 
;piego,: sono: il miglior purgante onde’ combattere la stitichezza, 
; il, pualismo, la bile, distruggere gli umori ‘è l'acrimonia del sangue 
> 18 per ricondurre allo stato normale l@ fanzioni vitali. Composte 

- ROD interamente di sostanze vegetali j queste pillole: hanno la pra- 
n lar forza agl’ intestini, Ù purgare senza ’faticar.lo slomaca , e senza, in- 
ebolire alcun organo,;LoPi..ork AUVIN NOD Fiohie ono nè regime, nè bevande 
speciali; sotto questo rapporto esse, costi 0 il più facile'e il più efficace dei pur- 
"ganti finora conosciuti; perciò vengono con gran successo usate.nelle. malattie acute 
e cronichej come gastriti, ingorgamenti}‘asmi, catarri, erpeti, icranie, scrofo!e, 80c.; 
il merito delle Piuxore Cauvix si riassume in queste parole: ristabilire e conser- 
vare la salute, Queste pillole sono preparate unicaménté da ‘TP. 'CAUVIN, far- 
matistà ‘della: Scuola ‘superiore di Parigi (place de l'Arc-de-Triomphe de l’Etoile- 
mpss. ìi +— Un' istruzione sp piva è unita a ciascuna, scatola. — Sca. 
calo dad pillole,; ì fn.; da 60 pillole, 3 fr. 50 cent. — Vendita in Torino presso 


Depan;s,,Bonzani, Taricco , 0.7 pali farmacie d' Ttalia. 
(( A DELLA. FLORIDA LORE: NATURALE DELLA, CAPIGLIATURA, 
Quest'AcQqua NON. È UNA TINTURA, fall 
Uto essenziale a constatare. Com osta del sugo di piante bianche è deriefiche, 
ossea) ‘a ‘proptidtà ‘straordinaria di ravvivare i capelli ‘bîanchi .e ‘di restituire 
ro principio naturale che loro pronti — Prezzo dalla boccetta fr. 18, Le anta 


i LiGUISLAIN-è--<, Parigi, via Richeliva, 112. 
| re posito in Torin i presso l'Agenzia D. Monpo, via dell'Ospedale, n. LA 
iene rente mmiicnionanee meme. 


Co) SERIA N 'HOLLARD brevettato 

“ia rità delto zolfo e de’ suoi: tomi sti Sono conostitile. ° Si sa Quanto le 
alto ‘è ‘favorevole ‘alla pelle 6 conie col st: uso i prevengano molte malattie. 

Il miglior modo per servirsi dello zolfo si er combinarlo col sapone destinato ai 
giornalieri. bisogni della toeletta; < 

sl ti, saga pps parsio inital modo. dall $Îg», ca “Motiko è profùmato, senza oddte 
sdli zolfo ;. rinvigorisce la pelle., pemarre. e fa _OOmpariTo i’bîtorzoli, Te macéhie, 
“le tubigini e lo, scrépolature, delle mani, eté. 


PER RIS o E = HM co. 


1 1 perla ‘toelétta: delle mani Hof Fe i va 
LE, ei; bitorzoli bele screpolatnre .. » 
| sb ier 9 iano t » dii 
> agisce con maggior bftfoaltid #8 50 
‘Polvere di sapone solforosa ‘1%, » 80 
Cold -Gream solforoso b&b 


Vate agri Parigiy rue St- vrugr na Depasi 


, sgantrale a Torino LS 
i Agenzia de MONDO, vin. Ospodale,,5; Napoli, st 


sa, strada Toledo, 20 


CONSEILS ATX HOMMES AFFAIBLIS De dep 


TRATTATO dello Sfinimento nervoso è dell'impotenza o indebotimento delle t@rze fisiche cagionato dagli eccessi 
‘debolezza dovuta alle malattie del! cervello, della midolla spinale, dei polmoni, del crore,, del 
degl’intestini,, della, yescita e delle reni; — Malattie nervose. — Melanconia, perdita della mé- 
dolori, scrofolé, serpîginì, prutito, emorroidi. — Malattie contagiose, ‘cura senza mer- 

rime, mlograzione, sterilità. _ Consigli. ni vecchi. — 


‘della giorentù, dalla ; 
fegato, dello stomaco, 
©. moria, varicocelle, para! 
Soria — Malattie delle < 


, 44 artiste 
‘ RG BIT 


creme se spa NARO Vi 1 route 


e 
avionbe in 0gà gu p-rgrev_o—oortonvili 


|| ble L. 1.50, con piumino 2. 50. pù 


| PASTIGLIE. ANTI-CATARRALI 


+ senza prurito. Tre numeri di attività pro- 


iOspadato; Mm ‘@ 


— RAPPORTO, sui vavtaggi d'una cura 


U 31 
Tipografia dell'Opinione diretto da C. Carbone, 


LETTI INFERRO 


verniciati alla ge 
novese, con paglia- 


|. Lire 100,000 da vineersi. 


ricondoppioda ||| NEL PRESTITO DELLA CITTÀ DI MILANO. 
> Mm questa NI del 1° Ò 100,000, 
matri 0,90 di Jargherza e 2 di Iuoghozza, {rat cdo 000, ue ia 4,000, Cera 290,010 “da cel di 400, 


garantiti .a L.50 cada pronti contanti, dal 


Posta Tsobal do; via Lagrange; 2, uaranta da 60, \recentosetlantacingié ‘da 46. 


«Tatte le obbligazioni debbono venir estrattà con premio. . gioni (Bibl 
Mediante sborso di L. 4 50 cent. + 
i acquistano titoli interinali che ‘pure parteéifano ta LO lè estrazio 
il modo spiegito nel prospetto © sui titoli stessi; pan d HE 
ioni: © dei litoli interinali rivolgersi ai ‘Fratelli D 
Melano,.;Torino; che distribuiscono anche i pioepeti delta Gittagline "e 
Pr 'qpzicae dovuto prim 


Piazza Bonelli, casa Calosso (Affrancare). 


TOELETTA peLLE SIGNORE 


Polvero di Janniard, fior di 
riso della: Carolina, E prep im- 
biancare: e ;abbellire la carnagione... 


Si; avvertono i possessori»di titoli interinali di 


del 30 ib 
Mine Te ARI ato Sole Plana SE DI 


rigi, Philippe, rue d' Enghin, 24; Lione, 
Sollier, rue Si, Dominique, 10= De 
sito presso l'Agenzia P. Mondo; Torino, 
via dell’ Ospedale, 5. PIE | 


CARTA CHIMICA DI HEBERT 


Unica ammessa negli spedali dopo il 
1842, contro : ‘dolori, reumi, lombagini» 
sciatiche, infiammazioni di petto, di ven” 
tre, diarrea, dissenteria, tossi ; raffred- 
dorì, catarri, asma; contro: piaghe, fe- 
rite, scottature, ecc. Sta. da sola senza 
uopo. di compresse, nè bende. 

In vendita presso i principali farmacisti. 
Guardarsi dalle contraffazioni. — Esigasi 
il nome di Hébert. —.Prezzo fr. ® e 2. 


Agente commissionario pet l'Italia D. 
MONDO, Torino, via dell'Ospedale.,..6 ; 
Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 205. 


‘PRO#UMERIA. TERAPEUTICA. 
-DI CHARDIN Jar 


03; rue gg dég. etits=Chamipe Parigi. 0 | 
La FRAISALIA è.il princigio iscrinmento dig sfata re ag: 


cor sciuta per essere la sostanza vorevole alla DE 

ne fa un cospietico dei più perfetti(Prekzo 2 e'& fr.); nel'sapò: nu (lebittce: e redde 

qorbida la pelle (2 tr; nel. Cold:/Oréèm idissipa le detro soutanee. (1:50)... 
Del resto tutti ; prodotti della Chardin J.ne.si pa dana o perl la Jero 

eccellenza Fr superiorità, fra i qua pi ricordare. La i fs, dianov- 

rosea per dissipare le r ughe e dar alla pelle una iorbidi ed'an filtrato ci 

gioventù (£ 50), la Violetta di mato); Aeon coni rene ra ur. 

tutti ‘gli articoli della Profumeria ie pnt 4 > fluido «d’ 

sapone). Deposito centrale.in Torino pr IENE pel le 


o Le PASTA 

PETTORALE à 

i Regnanld 
è dal 


SWOEONATE: PECTORALE 

oe REGNAULD: AINE 

popolare in Francia contro i raffreddori, il catarro, ìl Tor Tu 

l'irritazione di petto. Veg asi la dichiarazione denti a del si dre 

medico degli ‘ospedali di Parigi ‘e Nr pat Î gg di tra Ù 

medicina, che è unità alle scatole, UL un terio VRAAER 

s1 prova ‘il' bisogno di tossire 6 di tr; i, 
Prozzo: 1 fr. la 1j2 soditola; 1 15 là sentòla. | 
L'etichetta porta la firma di Regimui pere n. wi 

rué Caumarfin, 45, è Parigi. — Deposito vetrate in 


decenti 
- nile 
D. Mono, via dell'Ospedale, ni Bi Vattene piraso 

Milano; Zanetti, e presso le principali - tarondicie iitglin. n lobi 


non Più meDiCi“k. 
Perfetta salute i Saluto ricuperatà, selizà” Mine nè 


LA REVALENTA “ARATICA DI Maat 
LONDRA, 


nron «| 
economizza mille volte il suo prezzo Mie altri rimedi e 
ioni crofer emotro 


nausce.è vomiti, dolori, ardorì, granchi e spasimi di stoma: (dii del da bat; 
c bile,insonnie, tosse, asma, co gr I” TS EA “melane 
{dropisia 
boe) 


del farm. BONZANI 
approvalò dal (Consiglio Superiore di sanità 

Utilissimè' rielle ‘oppressioni ed in'tutte 
le affezioni del: petto perfacilitare l’espet- 
torazione @ guarire inbreve.tempo tutte 
le tossi catarrali, saline, convulzive e reu- 
matiche le più ostinate,. — Si vendono 
L.'1 50-la scatola! In Torino esclusiva» 
merite dal farm. Bonzani, Doragrossa, 19. 
«Genova; Bruzza — Alessandria, Ba. 
silio — Novara, Caccia — Aosta, Gallesio 


UNA MEDAGLIA: D'ONORE 
è stata accordata a LEPERDRIEL per 
l’importante riforma chie ha recato nel 
modo di stabilire, medicare, interte- 
nere ì vescicanti edi cauteri. I suoi 
prodot ammessinella maggiorparte 
egli spedali, prescritti giornalmente 
dai sn medici, preferiti.a tutti gli 
altri dagli ammalati, si trovano nelle 
Li farmacie di Francia e del- 
estero 
Prodotti Leperarîet 
Tela vescicantoe aderente 
[erornte rosso) Leperdriel per stabi- 
ire il vescicante sollevando‘ la pelle in 
un sol pezzo senza incomodare e far 
soffrire l’ammalato. 
Taffetà epispatico per medi 
care i vescicanti senza verun dolore ‘e 


gr ob'avisoi roogi» 


anni di 'Teeribilo mal di nervi, isola, malinconia e 
duca de Pluskow, maresciallo di corte, d' ere por "I, 
tralgià) con 


parì d'Inghilterra, d'una dispepsia (gas È SE ER pet, > 
n 
pr] calli Fog i RK o8t, air AA 


dun star 
se 0, bèri 
tessa di Castle, Stuart, di nove tan} d'razione ot ot d'dtieri, 


iaia fa a men 
N, 44816, il signor arcidiacono Alex. Stuart, di aiten 


matismio ‘acuto insonnia e Gago della vita — piro di ©. Mondi di 
16619, Madame Woodhouse. di nausee e Jara dara fera ra 10, ate otla Se riedics 
dottore Martiò, d'una gastralgia, irritazione’ di ‘su sata cca 16 ic 


al giorno durarite otto anni, 


spasîmi, granchi, nausee, dolori di petto e fra le 
terribile mal di nervi, indigestioni, eruzioni, con 

di pago re indigestione, nevralgià; asma, tosse, fl 
— N, 56218, il capitano! Allen, d'epilessia —N, toi 
cattiva digestione evwomiti giornalieri — N. 81528, M, W. 
Madamigella Zeguers, di tisì dichiarata ticublo ati 
polmonare, con' tosse, vomiti, costi 


gressiva. Le persone avvezze alla carta 
G no sg preferiscono quella di Leper- 
riel alle ‘altre; 


Pisolià elastici Leperdrie] 
emollienti all’alter, suppurativi al garou, 
disinfettanti al ‘carbone, î soli ammessi 
negli ospedali di Parigi, stillano unifor- 
memerite ‘senza far uscire sangue dalla 
piaga nè lacerare le carni, essi non ca- 


ionan doloriche dannoi iselli d'iride, B DEPOSITI: Ancona , AL Sabailini e C.;. Collamarini e Pellegrini ; ly Temi. 
8 Per già che i cauteri pala diano alcun Bologna, E. Zarri. Brescia, L. Gaggia. Como , ‘ Pigliardi. Lod$ nante Maroni Fi ir Pel) G. Ca. 
sone, via della Spada, droghiere: è Pulire via ( erada È lepderson, 

izzicore si'adopeta il aforà rinfrescante ailano, Zanoni e Barbetta: Cesare E cl, did, diro doll G. Ca 
irdivel di preferenza alle carte resinose asio: L, Naya; G. Biraghi: A. Palio: Mieli, rr Mo, î 
Le Compresse in carta levata di mo. e TA: Giusepp» Kernott. pi forio ta 54 ont, I n ros ni 

TI rm. Torino; ‘errero,. N! 
Heperdrie, possono steste sce sapa Vinardi; Depanis, via Nuova: Origlia, Va a Posi 3 fiato, abeti rso, Yi 


vantaggio ed écomomia a'quelle in lino, 
e e filaccià. I Serrabraccia 
tici completano la medicatura tanto 
pulita quanto. discreta. 
Vendita all'ingrosso ‘a Parigi presso LEPER 
DRIEL è MARINIER, rue Sainte-Croim dela 
Brétonnerie, 345 Torino, D. Mondo, agente 


P. Ponci, farm., % presso tutti i Sec) sl nom, mov Onsis 
Cisa Biniy bo Bannr e C., 77, rarzierra rei ;:0:26, place Vendòme, mi 
PhEZZI DELLA Mevalonta Arabiem-In:itaLiA .. | 
in scatole "di lattarinvolte in carta. gd col sigillo della: sot 
senza di che non possano esser Moss. 
Il canestro del peso db, Praz fe. 41 


commiss. per l" Italia. Vendita: Torino, Taricco, PRE N catiestro So Mc ver uo o 
Borizani, Dapanis; Genovà, Bruzza, Lertora, D e È i » È ef iv ileup a02.sig Para moti fap 
De Negri; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza : i Pil + +47 5 PSE si 10 463 
Nizza, Dalmas e nellé pripcipali farmacie. 14 » 56 ù D >> SD » 68 è 
Si abbia cura di evitare le, lo cifiinia arri pi 
i alquanto analoghi. Si chi la Farina di sal L) MA AMA MCA mun: e 
CONFETTI LEBEL al BALSAME'È signio Barry du Barry e C4 77, Regent-street, ndra) stpea non s'ac- 
di COPAJVO; f celti alcunaltra farina di sante. S'evitino i dalena th) de rain spiga da eni 


che colui che v'inganna sopra un articolo non merita la 
Vendesi anche în Torino all'Agenzia D. monpo; 
via dell'Ospollala,, n 6: i8à 


marchevoli \LI ottenuti STE( KS 


vizie antiquate, le alopezie persistenti e pine 
nata della capigliatura, ribelli ad ogni tr 

ottenuto suffragi medici così numeròsi e così 
conosciuta da. oltre due secoli per le sue 


— La bodcelta fr. w coll'istruzione. — II ro ceto. 
à Sébastopol. — Nota: ita è (80m) 
virtù superiormente igieniche. - Vendesi f b2ulet: rd"de SCI 
» 13 60 la boccetta Bse istruzione. $ imperiale francese 0 da ‘una marca nidi fabbrica, specv 


Torinò, Agenzià D:'MONDO, ‘via del- $ contraffazioni, — |Deposito centrale in Italia iaia 
Torino, via dell'Ospedale, n. 5 


approvati dall’ Accademia imperiale di 
medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
Ospedali come superiori a tutte le capsule 
od iniezioni pet la guarigione radicale 
in:‘pochi ‘gior: delle malattie sifilitiche 
e più inveterate. 

Deposito: ;in,- Forino, ; dal farmacista, 
Depanis. 


ACQUA stette tabbrienada bores, 


Normale, i 
ricoperta dal. timbro 
, @ scanso di 

Mondo, 


Dottore BELLIO 


‘ants, 30, Parigi, 


vicino ‘al alazzo Reale. n 

Pi ee depurativa, tinfrescante, antinerrosa, ” 
Spia volume in-8, in lingua francese, scritto specialmente per gli animalati ; Detimai cadtgione) sic 

brr, e ritratto dell’aniore, — Prezzo franchi 40, franco per la posta franchi 41, — (Cura per sorrispon 


(Affrancare) É 
Vendesi SIE l'Agenzia D. MONDO, Torino, ria dell’ Ospedale, n. 3 #7 .6i Smatidostt 4. 03 
1834/U|pa8 | DE 


re ana» 
enza) — 


sGusIsiasa asso Gio. ng 


Deottougoeg 16 
giicdup ibargai 101045 


